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GALLERIA DI BASE  
DEL SAN GOTTARDO:  
LA GALLERIA FERROVIARIA  
PIÙ LUNGA DEL MONDO
Con la costruzione della Galleria di base 
del San Gottardo, che con i suoi 57 chilo-
metri è la galleria ferroviaria più lunga del 
mondo, ancora una volta la Svizzera ha 
scritto la storia dei trasporti. La riduzione 
del tempo di percorrenza ottenuta grazie 
all’opera permette infatti di portare a un 
minimo storico la distanza verso la Sviz-
zera tedesca. Al più tardi con la messa in 
servizio della Galleria di base del Ceneri 
nel 2020, la tratta Zurigo–Lugano sarà 
percorribile in molto meno di due ore, ciò 
che per il traffico viaggiatori si traduce in 
un risparmio di tempo fino a 60 minuti. Il 
tempo di percorrenza ridotto per attra-
versare il San Gottardo offre possibilità 
sia per il turismo giornaliero, sia per gli 
ospiti che considerano un comodo viag-
gio in treno una valida alternativa al viag-
gio in aereo verso sud. Con l’apertura 
della Galleria di base del Ceneri, il Ticino 
si avvicinerà ulteriormente con tempi di 

percorrenza di 12 minuti tra Bellinzona e 
Lugano e di 22 minuti tra Locarno e Lu-
gano. Il Ticino diventerà così un’unica 
destinazione. Con queste brevi distanze 
sarà ad esempio possibile pernottare a 
Locarno dopo aver assistito a un concer-
to a Lugano. Attualmente il maggior nu-
mero di ospiti giunge in Ticino con l auto-
mobile. Confidiamo nel fatto che con la 
riduzione dei tempi di percorrenza in tre-
no e un migliore collegamento della rete 
di trasporti pubblici nel Cantone avvenga 
un cambiamento di mentalità che porti 
alla riduzione da un lato delle code da-
vanti al San Gottardo e dall’altro del traf-
fico nella regione. 
Un altro aspetto del progetto che porta 
un sostanziale contributo alla politica di 
trasferimento della Confederazione è 
che con il nuovo collegamento il Ticino 
può sperare in una maggiore qualità di 
vita e in un ambiente pulito trasferendo, 
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Stimate/i lettrici e lettori,

Oltre 100 000 treni hanno utilizzato la galleria del base 
San Gottardo dalla sua apertura nel dicembre 2016. Que-
sto nuovo collegamento ha avvicinato il Ticino al resto 
della Confederazione. Gli effetti sono stati molto positivi. 
Il notevole aumento degli utenti lo testimonia. Sarà tut-
tavia con la messa in esercizio della galleria di base del 
Monte Ceneri l’anno prossimo che si potrà mettere a frut-
to l’intero potenziale delle nuove grandi opere. Il Ticino 
sarà raggiungibile ancora più rapidamente e tra i quattro 
agglomerati di Bellinzona, Locarno, Lugano e Mendri-
sio-Chiasso il traffico regionale sarà molto più veloce, 
frequente e comodo. Intanto già occorre guardare all’oriz-
zonte 2035 e 2040 per completare le linee di accesso alla 
più lunga galleria ferroviaria al mondo.

Claudio Zali
Consiglio di Stato Ticino
Vizepräsident Gotthard-Komitee



in futuro, un numero possibilmente ele-
vato di merci dalla strada alla ferrovia. Le 
FFS non si occupano però solo del po-
tenziamento dell’infrastruttura, hanno 
bensì investito anche nell’ampliamento 
e nell’ammodernamento delle stazioni di 
Bellinzona e Lugano. La prossima tappa 
sarà il risanamento della stazione di Lo-
carno, lavori che dovrebbero concludersi 
nel 2020. L’obiettivo è accogliere i viag-
giatori nella nuova veste all’apertura del-
la Galleria di base del Ceneri nel 2020.

Progetti nel settore dei trasporti 
e il loro influsso sul turismo
È risaputo che le rivoluzioni nel turismo 
sono spesso legate all’inaugurazione di 
importanti progetti nel settore dei tra-
sporti. L’apertura della Ferrovia del Got-
tardo nel 1882 ha ad esempio segnato 
l’inizio del turismo in Ticino. Il Passo del 
San Gottardo non rappresentava più un 
ostacolo insormontabile e il tempo di 
percorrenza fu nettamente ridotto. Il Tici-
no diventò la prima meta a sud delle Alpi 
che offre tutto quello che un turista può 
desiderare: sole, clima mite, natura, ga-
stronomia e feeling mediterraneo. Nu-
merosi poster turistici dell’epoca docu-
mentano gli albori del turismo in Ticino. 
Nel 1980 seguì un altro progetto nel set-

tore dei trasporti che ebbe un influsso 
sul turismo in Ticino: l’inaugurazione del-
la galleria autostradale del San Gottardo. 
Il tempo di viaggio fu ulteriormente ridot-
to, permettendo agli ospiti a nord delle 
Alpi di raggiungere il Ticino ancora più in 
fretta; al contempo è però andata persa 
l’immagine di prima meta a sud e il Can-
tone è spesso solo una tappa verso de-
stinazioni di vacanza che si trovano sem-
pre più a sud. Come dimostra questo 
esempio e anche l’avvento delle compa-
gnie aeree a basso costo, migliore ac-
cesso e migliore mobilità non portano 
dunque automaticamente a un aumento 
dei flussi turistici. In effetti dagli anni 
1990 il turismo in Ticino registra un lento 
ma costante calo del numero di pernot-
tamenti. Con l’apertura, nel 2016, della 
Galleria di base del San Gottardo e l’im-
minente apertura della Galleria di base 
del Ceneri nel 2020 si aggiunge una nuo-
va variabile all’equilibrio turistico. Cosa 
accadrà? AlpTransit segnerà l’inizio della 
prossima rivoluzione turistica?

Boom del turismo sì o no?
Il 2017, anno immediatamente successi-
vo all’apertura della Galleria di base del 
San Gottardo, è stato un anno eccezio-
nalmente buono: il turismo in Ticino ha 

registrato il miglior risultato dal 2010 e 
stando alle FFS il numero di passeggeri 
nei treni è aumentato del 30  % rispetto 
all’anno precedente. Tale risultato è sta-
to frutto della copertura mediatica, della 
curiosità di un viaggio attraverso la galle-
ria ferroviaria più lunga del mondo e di un 
potenziamento delle attività di marketing 
dal 2015 al 2017 nella Svizzera tedesca 
con un budget straordinario di 2 mio. di 
franchi che il Cantone ha messo a dispo-
sizione di Ticino Turismo per la promozio-
ne turistica della messa in servizio della 
galleria. Questa campagna di marketing 
ha previsto tra le altre cose promozioni 
con offerte speciali in collaborazione con 
Migros e Raiffeisen per i 2,8 milioni di 
iscritti al programma Migros Cumulus e 
per gli 1,8 milioni di soci della banca Raif-
feisen. La situazione precaria in altri Pae-
si di destinazione, il franco meno forte e 
una fantastica estate con molte ore di 
sole sono stati altri motivi che nel 2017 
hanno indotto a trascorrere le vacanze in 
Ticino. Nel 2018 il numero dei pernotta-
menti è di nuovo lievemente calato. Ci 
troviamo allo stesso livello dei valori del 
2016, che era già un anno di crescita. A 
medio termine vediamo buone possibili-
tà per un aumento del numero di pernot-
tamenti. 

Pietra miliare per il cambiamento 
strutturale dell’infrastruttura turistica
Da sempre il pilastro principale del turi-
smo ticinese è rappresentato dagli sviz-
zero-tedeschi, un target che beneficia 
direttamente del nuovo collegamento di 
trasporto. Il San Gottardo è e rimane il 
principale asse di collegamento nord-sud 
per il traffico viaggiatori e merci e grazie 
alla nuova Galleria di base del San Got-
tardo per gli ospiti a nord delle Alpi il Tici-
no non è mai stato così vicino e così  
facilmente raggiungibile. Il numero dei 
pernottamenti in Ticino non dipende 
però solo dalla raggiungibilità. Oltre a fat-
tori esterni come meteo, globalizzazio-
ne, tasso di cambio o crisi economica, è 
e rimane indispensabile un profondo 
cambiamento strutturale. Per poter com-
petere con il resto del mondo sono ne-
cessari investimenti nell’infrastruttura 
turistica. Il Ticino si sta reinventando. 
L’apertura della galleria ha accelerato 
questo processo. Sono necessari im-
prenditori innovativi con nuove offerte, 
poiché il turismo e le esigenze dei viag-
giatori sono mutati. 

Con il 10 per cento del valore aggiunto 
lordo, il settore turistico è un importante 
fattore economico. La messa in servizio 
della Galleria di base del San Gottardo si 
è rivelata una pietra miliare importante 
per questo settore che ha stimolato il 
necessario cambiamento strutturale 
dell’infrastruttura turistica e crea nuove 
possibilità. Importanti investimenti 
nell’infrastruttura sono avvenuti e sono 
tuttora in corso sia nel settore privato, 
sia in quello pubblico. Il volume d’inve-
stimento per centri culturali, musei, al-
berghi e parchi per il tempo libero supe-
ra di gran lunga il mezzo miliardo di 
franchi. Questa cifra considera solo i 
progetti già realizzati o la cui apertura è 
imminente. Solo per citare un esempio, 
tra i progetti più noti vi è il nuovo centro 
LAC Lugano Arte e Cultura. Vi sono stati 
e vi sono tuttora investimenti e nuove 
aperture anche per quanto riguarda al-
berghi e ristoranti. Naturalmente in que-
sto ambito sono ancora molti i migliora-
menti possibili, ma si tratta di un 
processo costante che non si è conclu-
so con l’apertura della Galleria di base 
del San Gottardo.

Via libera con il «Ticino Ticket»
Per creare un ulteriore incentivo per vi-
sitare il Ticino e per invogliare al con-
tempo gli ospiti a usare i trasporti pub-
blici, nel gennaio 2017, in occasione 
dell’inaugurazione della Galleria di base 
del San Gottardo, è stato introdotto il 
«Ticino Ticket». L’innovativa guest card 
permette ai turisti di spostarsi libera-
mente con i mezzi pubblici, benefician-

do al contempo di agevolazioni sugli 
impianti di risalita, la navigazione e le 
principali attrattive turistiche di tutto il 
Ticino. A due anni dall’introduzione di 
questo prodotto il bilancio è oltremodo 
positivo: da gennaio 2017 a dicembre 
2018 sono già stati emessi oltre 
500 000 Ticket, con cui si sono registra-
te 140 000 entrate alle attrattive turisti-
che. Queste cifre mostrano chiaramen-
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te che il Ticino Ticket oltre alla funzione 
di strumento di marketing genera an-
che entrate per il Cantone.

Con la NFTA il Ticino è più vicino, 
ma anche l’Italia
La Nuova ferrovia transalpina (NFTA) 
però non conduce gli ospiti solo più rapi-
damente in Ticino, li porta bensì anche in 
Italia. A maggior ragione dobbiamo per-
ciò mostrare all’ospite a nord delle Alpi 
per quale ragione vale la pena venire in 
Ticino e fermarsi senza proseguire verso 
sud. A questo scopo, in futuro occorrerà 
dunque creare maggiori offerte concrete 
che comprendono biglietto del treno ed 
esperienze, semplici da prenotare, fatte 
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su misura per le esigenze degli ospiti e 
che stimolano i turisti a fermarsi in Tici-
no. I prodotti turistici devono essere au-
tentici e il rapporto qualità-prezzo giusto. 

Questo non significa però che i prodotti 
debbano essere economici, non possia-
mo infatti vendere le nostre offerte sot-
tocosto. 

Ponte dei Salti a Lavertezzo in Valle Verzasca.� © by Ticino Turismo Byline: swiss-image.ch/Alessio Pizzicannella


